
Obbligato a restare sul camper
P. Empedocle. Colpo di scena nella vicenda della scappatella-sequestro

E’ pugno di ferro contro gli incivili
A Porto Empedocle elevati 3 verbali

Agenda

Campagna subacquea
Progetto di Soprintendenza del Mare e Snam rete gas per la costa agrigentina

FAVARA

Cominciata ieri mattina la bonifica
delle discariche abusive di rifiuti

REALMONTE

L’ex assessore Cottone denuncia
problemi di carettere sanitario

SICULIANA. I volontari del Wwf vorrebbero dedicare la riserva naturale al suo fondatore, prematuramente scomparso

«Intitoliamo Torre Salsa a Franco Galia»

La home page del sito web realizzato
dagli amici di Franco Galia che non
dimenticano il suo impegno naturalista

LA NAVE COOPERNAUT FRANCA PER LE RICERCHE ARCHEOLOGICHE NEL CANALE DI SICILIA

INGOMBRANTI PER STRADA

Appostamenti
per scoprire
i trasgressori

PORTO EMPEDOCLE. A.S., l’uomo accusa-
to di sequestro di persona nell’ambito
della nota vicenda mista tra gossip e
cronaca deve rassegnarsi a trascorre-
re altri giorni in esilio. 

L’empedoclino che venne fermato
dai carabinieri a Siculiana durante
un’avventurosa presunta scappatella
con una donna agrigentina - sposata
con un noto professionista del capo-
luogo - si è infatti visto negare il ricor-
so al provvedimento di divieto di di-
mora in provincia di Agrigento emes-
so a suo tempo dal Gip Livia Turco. 

Questa volta è stato il giudice del
Tribunale del Riesame di Palermo a
confermare quanto disposto dal tribu-
nale agrigentino, avallando al mo-
mento tutto il castello di accuse mos-

se contro l’imprenditore-muratore del
paese marinaro. Costretto dunque, al-
meno per un altro mese a vivere entro
le anguste pareti del camper di sua
proprietà nel quale trova riparo in
quel di Montedoro. Il camper che fu al
centro della vicenda.

E’ quasi passato un mese dall’e-
splosione di questa storia che tanto ha
fatto parlare soprattutto perché la
protagonista femminile è nota nella
città dei Templi, essendo coniugata
con prole con un altrettanto noto pro-
fessionista. 

Una donna che al momento risulta
essere parte lese, almeno fino a quan-
do la difesa dell’empedoclino non in-
casserà qualche riscontro positivo al-
le proprie tesi. Gli avvocati di A.S.,

D’Azzo e Pullara hanno infatti prean-
nunciatio ulteriore ricorso alle sedi
competenti, in questo caso alla Cassa-
zione al fine di far almeno attenuare la
misura restrittiva a carico del loro as-
sistito. 

Vivere in un camper, fuori dal pro-
prio paese, lontano dai propri affetti -
che non hanno abbandonato l’uomo -
senza le primarie comodità è infatti
impresa difficile da gestire per chiun-
que. 

Si profila dunque un altro mese di
esilio per A.S. il quale dalla propria
«casa» su ruote torna urlare la propria
innocenza e voglia di tornare nella
sua casa vera dove la moglie e i figli lo
hanno già perdonato da tempo.

FRANCESCO DI MARE

PORTO EMPEDOCLE. «Appiattati» come cecchi-
ni, con tanto di abiti borghesi e a bordo di
anonime auto senza segni di riconoscimen-
to. 

Si combatte con questi mezzi estremi la
difficile guerra per il rispetto dell’ambiente
nel paese marinaro. Ad appiattarsi sono i vi-
gili urbani che nei giorni scorsi hanno colto
con le mani nel «sacco» tre empedoclini rei
di gettare rifiuti di vario genere in tempi e
con modalità non regolari. In due casi si è
trattato di gente che gettava il pattume pro-
dotto in casa negli orari non autorizzati dal-
le disposizioni comunali. 

In un terzo caso, la «mannaia» degli agen-
ti della polizia municipale si è abbattuta
contro un tizio che stava adagiando il pro-
prio scaldabagno andato a male in una zo-
na non consentita. In tutti i casi è scattata

inesorabile la sanzione amministrativa da
parte dei vigili urbani che con estrema at-
tenzione, quando sono chiamati a svolgere
questi servizi «particolari», non si fanno im-
pietosire dalle scuse dell’incivile di turno.
Intanto a Porto Empedocle stanno comin-
ciando a «fiorire» la prime zone abilitate al-
la raccolta dei rifiuti destinati alla raccolta
differenziata.

Una soluzione che a qualche empedocli-
no ha sortito non poche perplessità, soprat-
tutto tra coloro i quali non hanno i cassonet-
ti appositi a portata di mano. Dal Comune si
sottolinea comunque come tutto il territo-
rio del paese verrà coperto al meglio in po-
co tempo. Intanto, è d’obbligo rispettare le
regole, anche perché in «agguato» ci sono i
vigili «appiattati».

F.D.M.

ARAGONA
Farmacia di turno

Innoccenzo Piruzza
Via Roma n.48
Tel. 0922 - 36123

Numeri utili
Carabinieri: 0922 - 36111
Vigili urbani: 0922 - 37080
Municipio: 0922 - 36175

FAVARA
Farmacia di turno

Paolo Bongiorno
Via V.Veneto n.17/19
Tel. 0922 - 31151

Numeri utili
Carabinieri: 0922 - 31111/35900
Vigili urbani: 0922 - 32132
Municipio:0922 - 32375

PORTO EMPEDOCLE
Farmacia di turno

Renato Di Gangi
Via Milano n.100
Tel. 0922 - 636257

Numeri utili
Polizia: 0922 - 483700
Carabinieri: 0922 - 636135
Vigili urbani: 0922 - 634923
Capitaneria di porto: 0922 - 636640

Cinema Mezzano
Sala Marilyn «Rush Hour - Missione Parigi»

Spettacoli ore 18,30 - 20.30 e 22.30
Sala Chaplin: «Un’impresa da Dio»

Spettacoli ore 20,00 e 22,00

RAFFADALI
Farmacia di turno

Alfonso Gueli
Via Nazionale n.101
Tel. 0922 - 39025

Numeri utili
Carabinieri: 0922 - 39103.
Vigili urbani: 0922 - 39982
Municipio: 0922 - 39064

GUARDIE MEDICHE
Aragona: 0922 - 36818
Favara: 0922 - 32281
Porto Empedocle: 0922 - 637222
Raffadali: 0922 - 39966
Santa Elisabetta: 0922 - 479672

Il lungo tratto di mare del Canale di Si-
cilia, che si affaccia sul litorale agri-
gentino, così come la costa trapanese,
saranno oggetto nei prossimi mesi di
una complessa e articolata campagna
di prospezioni archeologiche subac-
quee promossa dalla Soprintedenza
del Mare di Palermo e dalla società
Snam Rete Gas. 

La campagna di ricerche archeolo-
giche nel mare Mediterraneo sarà ef-
fettuata dalla società Nautilus di Vibo
Valentia che è stata incaricata per il
progetto direttamente dalla Snam Re-
te Gas. 

Lo scopo della ricerca sarà quello di
provvedere alla determinazione della
caratterizzazione batimetrica e
morfologica di un’area intorno alla
batimetria dei 400 metri al fine di
identificare e documentare ogni og-
getto di origine antropica presente
nella vasta area sottomarina. 

La notizia ha risvegliato l’interesse
di tanti ricercatori agrigentini e delle
stesse autorità locali e provinciali per-
chè è risaputo che la vasta area mari-
na, di fronte al litorale agrigentino,

da Menfi a Sciacca, da Ribera ad Era-
clea Minoa, da Porto Empedocle ad
Agrigento, Palma di Montechiaro e
Licata, è stata in questi ultimi decen-
ni depositaria di tanti tesori sottoma-
rimi come la nave romana di Menfi, i
cannoni francesi di Sciacca, la nave
greca Angelika di Seccagrande, i re-
perti archeologici punici di Eraclea
Minoa e le scoperte fatte in mare a Li-
cata. 

Per l’esecuzione delle indagini, con
i tecnici della Soprintendenza del Ma-

re di Palermo, verranno utilizzate
strumentazioni quali Side Scan So-
nar, Ecoscandaglio a tecnologia Mul-
tibeam, Sub Bottom Profile e veicolo
subacqueo filoguidato Rov a bordo
della nave oceonografica Coopernaut
Franca che la lunghezza di 28 metri, la
larghezza di 6 e la stazza lorda di 159
tonnellate. 

Una conferenza stampa è stata in-
detta a Mazara del Vallo il 23 ottobre
prossimo. 

ENZO MINIO

FAVARA. Si bonificano le discariche abusive sorte
a Favara. Una pulizia straordinaria disposta dal-
l’amministrazione comunale  durante l’ultimo
incontro avuto con l’Ato e con le ditte che per es-
so gestiscono il servizio.  Le discariche abusive,
contenenti soprattutto materiale ingombrante,
erano nate come funghi soprattutto in prossi-
mità delle piazzole di sosta e in poco tempo ave-
vano invaso l’intera carreggiata mettendo in gra-
ve pericolo la circolazione. Una situazione che si
ripete anche in centro città, dove a causa della
mancanza dei cassonetti, in diversi angoli i cu-
muli di spazzatura sono diventate vere discari-
che, molte di queste date alle fiamme per via del
cattivo odore, fuoco che, come successo in via Al-
cantara, aveva seriamente danneggiato il muro di
sostegno. Proprio perché molto materiale era
bruciato, ieri non si è potuto conferire nella di-

scarica dell’area industriale di San Benedetto,
ma i camion sono dovuti andare a Siculiana. Una
grave situazione igienica evidenziata anche dal
referente di igiene pubblica dell’Asl  che aveva in-
vitato l’amministrazione comunale ad interveni-
re con immediatezza, quasi una diffida in quan-
to la situazione peggiora di ora in ora. Per fare il
punto della situazione e cercare di attuare il mi-
gliore intervento, il sindaco Domenico Russello
aveva convocato una conferenza di servizi, dove
è emerso che il primo intervento doveva essere
proprio quello della bonifica delle discariche.

L’emergenza rifiuti certo non finisce qua, in-
fatti il «pacchetto» degli interventi straordinari ri-
guarda anche  l’eliminazione delle erbacce  lun-
go le strade, la mappatura dei cassonetti per una
loro ricollocazione, in attesa del nuovo appalto. 

GIUSEPPE MOSCATO

REALMONTE. L’ex assessore comunale ai Lavori
Pubblici, Giuseppe Cottone, ha denunciato la
fuoruscita di liquami dai tombini riservati alle
acque piovane. Una situazione che si registra
già da qualche tempo in via dell’Autonomia
Siciliana, e malgrado le reiterate proteste, non
si riesce proprio a risolvere.

L’ex assessore, nei giorni scorsi, si è recato al
Comune per chiedere l’intervento degli uffici
competenti, al fine di effettuare un sopralluogo
e stabilire cosa non ve per il verso giusto.

«Alcuni tecnici a dire il vero - dice Giuseppe
Cottone - sono pure arrivati, ma non hanno vi-
sto nulla di anomalo. Eppure, il problema esiste,
bisogna scavare fino in fondo per eliminarlo.
Personalmente, ho notato più volte che dai
tombini fuoriescono dei liquiami, l’aria diven-
ta anche irrespirabile. E’ evidente, che il proble-

ma c’è, spetta però agli enti interessati indivi-
duarlo ed eliminarlo. E’ chiaro, che non si può
continuare a fare finta di nulla».

Il problema, non interesse soltanto l’ex asses-
sore ai Lavori Pubblici, ma anche altre famiglie
che risiedono nella zona.

E’ inutile negare, che questa situazione
preoccupa moltissimo dal punto di vista igieni-
co sanitario. Il problema si trascina ormai da al-
cune settimane, non si presenta giornalmente,
ma quando si verifica causa dei grossi problemi.

Ecco perché, Giuseppe Cottone, ha invitato
gli uffici competenti a effettuare più sopralluo-
ghi e in diversi giorni della settimana. Solo in
questo modo, si potrebbe capire realmente co-
sa sta succedendo in via dell’Autonomia Sicilia-
na.

A. R.

SICULIANA. La riserva naturale di Torre
Salsa, posta sul territorio a cavallo tra Si-
culiana e Monmtallegro, potrebbe esse-
re intitolata a Franco Galia, il giovane di-
rettore del sito ambientale venuto me-
no alcuni mesi fa per un male incurabi-
le. In questa direzione vanno infatti le
iniziative del Wwf che fin dalla nascita
gestisce, con uomini e mezzi, la riserva
naturale, meta ogni anno di decine di
migliaia di visitatori italiani e stranieri.
Nei giorni scorsi è stata organizzata dal
Wwf la «Traversata costiera della riser-
va di Torre Salsa in ricordo di Francesco
Galia» alla quale hanno preso parte am-
bientalisti agrigentini e palermitani.
Nel corso dell’escursione ambientale
sul territorio, in prossimità delle cave, è
stato messo a dimora un albero a ricor-

do della figura dell’ambientalista e diri-
gente regionale del Wwf scomparso.

«E’ stato un momento per ricordare
Francesco - ci dice Lillo
Ribisi, ambientalista in
servizio sull’area della ri-
serva - il quale con impe-
gno ha saputo lavorare
per la nascita, il manteni-
mento e la valorizzazione
della riserva che potrebbe
portare il suo nome. Il
Wwf sta programmando
una serie di iniziative cul-
turali ed ambientalistiche in tale dire-
zione». 

Franco Galia, licatese, è venuto meno
nella scorsa primavera, per una malat-
tia che si portava dietro da qualche an-

no e che non gli impediva di essere pre-
sente con i colleghi di lavoro sul territo-
rio della riserva. Chi ricorda il suo impe-

gno per la natura è Giu-
seppe Polizzi, responsa-
bile della sezione del
Wwf di Ribera.

«Nonostante la malat-
tia avanzata - afferma Po-
lizzi - lo vidi a Seccagran-
de studiare la carcassa di
un delfino arenatosi sulla
spiaggia e prendere parte
con gioia sulle spiage di

Sciacca e di Porto Palo di Menfi alla libe-
razione di alcune tartarughe Caretta
caretta, ferite, rinfocillate, curate e ri-
messe in mare, dopo alcuni mesi». 

E. M.

Hinterland

PPAATTEENNTTIINNOO  PPEERR  FFUUNNGGHHII

e.c.) Raccogliere funghi è una cosa
seria. Un errore e si finisce all’altro
mondo. Meglio tardi che mai, è il
caso di dire, la Regione siciliana ha
emanato una legge sulla raccolta
dei funghi al fine anche di
salvaguardare l’ambiente e la
salute pubblica. La norma prevede
che ciascun appassionato prima di
dedicarsi alla ricerca dei funghi,
epigei spontanei che crescono nei
boschi, deve fornirsi di un tesserino
nominativo rilasciato dal Comune
di residenza. Dal momento che la
legge regionale non consente
deroghe molte Amministrazioni
comunali si sono attivate in favore
dei propri cittadini. Il Comune di
Cammarata è stato tra i primi ad
istituire un apposito sportello per il
rilascio del documento. Ma prima
del tesserino gli interessati
dovranno frequentare un corso di
formazione e superare l’esame
finale.

Era finito in Tribunale
per un fucile «d’epoca»
Assolto un siculianese
SICULIANA. Per colpa di un fucile non
suo, risalente all’ormai lontano 1982
ha rischiato 9 mesi di carcere. Solo da
qualche giorno il siculianese di 30 an-
ni L.G., difeso dall’avvocato agrigenti-
no Ignazio Pullara può
tirare un sospiro di sol-
lievo. 

L’uomo nel 2005 ven-
ne coinvolto in una vi-
cenda che ha dell’incre-
dibile. Recatosi nella ca-
sa dei genitori ad un trat-
to vide entrare in casa i
carabinieri impegnati in
un controllo di routine.
Da quel controllo sono
iniziati i guai del giovane
siculianese, culminati nei giorni scor-
si con un lieto fine. I militari dell’arma
infatti scoprirono che all’interno della
casa dei genitori di L.G. c’era un fucile. 

Ovvia la denuncia per illecita de-
tenzione di arma da fuoco a carico del
ragazzo. Dietro quel fucile però c’era
una storia vecchia di almeno 25 anni.
Era il lontano 1982 quando un cugino
del siculianese prima di emigrare in

Germania per motivi di lavoro chiese
la cortesia agli zii di custodire quel fu-
cile tanto prezioso. 

Mai avrebbero immaginato che
quell’arma ormai degna di un’esposi-

zione di antiquariato
avrebbe potuto causare
tanti fastidi alla famiglia.
Alla resa dei conti, l’uo-
mo è stato costretto a re-
carsi in Tribunale per es-
sere sottoposto al pro-
cesso indispensabile a ri-
costruire i contorni della
curiosa faccenda. Il pub-
blico ministero in sede
di requisitoria chiese ad-
dirittura la condanna del

giovane a 9 mesi di carcere. L’avvoca-
to Pullara alla fine è riuscito a convin-
cere il giudice Paolo Criscuoli della
bontà delle proprie tesi difensive, fa-
cendo emergere come quel fucile non
fosse del proprio assistito ma di un
parente emigrato oltre 25 anni fa. L.G.
è stato dunque assolto con formula
piena.

F.D.M.

IL PM CRISCUOLI

FRANCO GALIA

LA SICILIA

AAGRIGENTO
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